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LA GIORNATA ARCOBALENO

II mondo in piazza contro l'omofobia: basta discriminazione
ELENA STANCANELLI

Roma, una ragazza manifesta a favore del disegno di legge Zan. Oggi giornata mondiale contro la transomofobia

~ 1 
solo un decreto che prevede ag- omosessuali, transessuali, donne e zione del ddl Zan stia risultando co-

s gravanti specifiche per crimini disabili. Niente di che, davvero. sì complicata. -P.14
d'odio e discriminazioni contro Sembra incredibile che l'approva- BEniNGUER-R15'
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I DIRITTI 

Le resistenze al ddl Zan
e il Paese all'avanguardia
che si scopre diffidente
Oggi si celebra la giornata internazionale contro l'omotransfobia
Ma l'Italia aperta e coraggiosa di quarant'anni fa sembra lontana

ELENA STANCANELLI

È solo un decreto che prevede
aggravanti specifiche per cri-
mini d'odio e discriminazioni
contro omosessuali, transes-
suali, donne e disabili. Niente
di che, davvero. Sembraincre-
dibile che l'approvazione del
Ddl Zan stia risultando così
complicata. Che abbia provo-
cato zuffe, censure, mistifica-
zioni, fantasmi di chissà cosa
aizzati da isteriche sentinelle
del buon tempo che fu. L'occa-
sione per ricordarlo è la gior-
nata mondiale contro l'omo-
transfobia che si celebra oggi.
E solo un piccolo passo ver-

so l'umanità. Da quando sia-
mo diventati così paurosi? Co-
sì incapaci di accogliere i cam-
biamenti, così diffidenti, così
goffi e retrogradi. Da quando
la sinistra è diventata così cau-
ta, noiosa, incapace di gridare
forte, bisognosa di megafoni
altrui? Non ce lo ricordiamo,
perché siamo bravi a impanta-
narci ma molto meno bravi a
mostrare con fierezza le no-
stre vittorie, ma c'è stato un
tempo in cui l'Italia era all'a-
vanguardia sui diritti delle
persone LGBT. Sono passati
quasi quarant'anni da allora,
e il mondo era diverso. Era il
1982, l'anno in cui l'Italia
avrebbe vinto i mondiali in
Spagna battendo per 3 a 1 la
Germania. Poche settimane
prima, a Bologna, il corteo del

Gay Pride si era aperto con
uno striscione che sarebbe
passato alla storia: «L'è mei
un fiol leder che un fiol bu-
son». Bologna era allegra e co-
raggiosa, usciva dal 1977.
L'anno in cui il movimento stu-
dentesco aveva rivoltato la cit-
tà e prodotto, tra le altre cose,
un romanzo epico, Boccalone
di Enrico Palandri, un fumetti-
sta geniale, Andrea Pazienza,
e il "Collettivo frocialista" per
i diritti degli omosessuali, che
sarebbe diventato più sobria-
mente il circolo XXVIII giu-
gno. Agli attivisti serviva una
sede e la chiesero al sindaco,
Renato Zangheri. Il quale sen-
za troppo pensarci ne promi-
se una. «Insieme allo spazio
sulle bacheche, immediata-
mente ribattezzate bachec-
che» raccontano gli stessi atti-
visti sul sito che ne ripercorre
la storia. Quarant'anni fa il lin-
guaggio non era ancora stato
sterilizzato, non eravamo an-
cora entrati nell'era dell'indi-
gnazione e l'ironia era un gri-
maldello. Ma soprattutto la
politica sapeva ascoltare. Ep-
pure il Cassero, questo è il no-
me del Circolo, nacque per
una svista, dicono le malelin-
gue. Non è proprio a loro, «ai
busoni», che sarebbe dovuta
andare la palazzina di Porta
Saragozza. Così, quando si
seppe dell'assegnazione, ini-
ziarono rivendicazioni e attac-
chi. Risse coi circoli Arci, mu-

gugni dei residenti, scontri
col parroco della chiesa di
San Luca. Il quale sarebbe do-
vuto passare in processione,
con tutti gli stendardi e le Ma-
donne, proprio di lì, di fronte
a quella masnada di diavoli.
Ma era il 1982, l'anno in

cui muore Gilles Villeneuve,
e nonostante quello verrà
chiamato il decennio del di-
simpegno, persone come
Beppe Ramina e Franco Grilli-
ni riuscirono a mobilitare
un'intera città, si raccolsero
firme, si fecero manifestazio-
ni e a dicembre, a Porta S ara-
gozza, venne inaugurato il
primo Circolo di cultura omo-
sessuale d'Europa, in uno spa-
zio pubblico. Al Cassero si fa-
ceva teatro, si organizzavano
feste ma anche la campagna
di informazione contro l'Aids
che stava per dilagare anche
in Italia. Andrea Adriatico ha
girato un documentario sulla
storia del Cassero, si intitola
Torri, checche e tortellini, che
ricorda tra gli altri la figura di
Mario Mieli, intellettuale raf-
finato, scrittore, fondatore
del movimento omosessuale
italiano. Morto a trent'anni,
autore di Elementi di critica
omosessuale, saggio fondan-
te delle teorie di genere. L'Ita-
lia era lì, quarant'anni fa, e
adesso arranca di fronte a
una proposta di legge che è
stata considerata accettabile
persino dalla Cei. Con qual-
che modifica, ha detto il presi-

dente Gualtiero Bassetti du-
rante l'omelia, se chiarita in
tutti i suoi aspetti senza sot-
tintesi, se l'aggiustate un
po'... potrebbe anche andare
bene. E noi, perché siamo di-
ventati così paurosi? Siamo
un Paese omofobo, razzista,
maschilista? Non credo, ma
siamo un Paese che ha paura
del futuro, di quello che po-
trebbe accadere, di quello che
potrebbe succedere domani.
Tra le critiche al decreto, la

più insistente è quella che lo
considera una testa d'ariete:
una volta sfondato il portone
entreranno alla spicciolata le
leggi sulla gravidanza per al-
tri e quella sull'adozione per
le coppie omosessuali, preve-
dono le Cassandre dell'apoca-
lisse morale. E questo il mon-
do che volete, quello in cui
per punire chi offende un gay,
si finisce per distruggere la fa-
miglia tradizionale? Non sia-
mo un Paese omofobo, né raz-
zista né maschilista, ma sia-
mo un Paese al quale ci si può
rivolgere con questa volgarità
di ragionamento senza che
nessuno si ribelli, senza che
gli elettori di quei politici si
vergognino. Siamo un Paese
sottomesso all'irrazionalità e
all'isteria, che non è più capa-
ce di guardare in avanti per-
ché davanti, in quello che ac-
cade ora, c'è qualcosa che non
riusciamo più a comprendere
e quella cosa, per l'appunto, si
chiama futuro. —
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I Paesi più intolleranti e quelli più aperti

•
Nigeria
Leggi punitive
e violenze con-
tro i gay

Qatar
Carcere e mul-
te per gli omo-
sessuali

Yemen
Nel codice c'è
la pena di mor-
te peri gay

Arabia Saudita
Pene corpora-
li per gay e
transgender

Tanzania
Legge contro
i gay: carcere
fino a 25 anni
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LA GZUTWA
Tre testate Gedi
diventano arco-
baleno per la
giornata contro
l'omotransfo-
bia. Alle 11 lo
speciale sul sito
della Stampa

Svezia
Matrimoni
legali dal
2009

Canada
I diritti gay
tutelati nella
costituzione

Norvegia
Leggi sulla
parità dei dirit-
ti già nel 1981

Portogallo
Matrimoni e
leggi anti-di-
scriminazioni

Belgio
Il primo in Eu-
ropa a ricono-
scere i diritti

Non siamo diventati
omofobi e razzisti
ma, abbiamo paura

del futuro
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La manifestazione a sostegno del Ddl Zan, sabato scorso a Roma
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